
Il gran pasticcio di Giovanna 

 

Capitolo 10 

 

 

Giovanna non riesce a raccapezzarsi, non ha più argomenti, termini o paragoni 

per ragionare. Si sente persa e ha perso anche suo padre. 

Si prende la testa tra le mani, quasi fosse un modo per contenere quel mal di 

testa che si fa sempre più incalzante, i capelli le danno fastidio, vorrebbe 

strapparseli, vorrebbe fuggire, fuggire dalle sue colpe e dalle sue responsabilità. 

Fuggire, ma dove?  

Quando?  

Chi?  

Perché?  

Oramai non connette più. 

Alcuni attimi di silenzio, freddo silenzio e poi… poi sente girare la chiave nella 

serratura, allora come un cane da guardia svegliato da un rumore nemico, 

arriccia il pelo, inarca la schiena, pronto a scattare e a difendere il territorio di 

fronte a un pericolo imminente. Si volta e vede entrare suo padre, ha l’aria 

serena, con una mano tiene una borsa di nailon e dalla forma si direbbe che 

contiene il necessaire e il pigiama. Mentre il corpo e la mente di Giovanna si 

scongelano, prova a trarre una conclusione «Avrà cambiato idea, avrà desistito 

dalla fuga, adesso mi faccio sentire ioooooo!» 

Alzando un po’ la voce come volesse fare una ramanzina «Dove sei stato? E’ 

tutta la mattina che ti cerco! Ero in pensiero…» 

Adolfo con voce dolce «Ciao Giovanna, il fatto che tu sia stata in pensiero mi 

riempie di gioia, ultimamente mi sembrava che ti fossi dimenticata di me. Ieri 

sera sono andato a dormire dalla mia amica Luisella, la mia cara amica… Non ti 

ho avvisata poiché ho notato che tu quando tardi o rientri all’alba o non rientri 

per niente, non mi avvisi, allora ho pensato che avvisandoti potevo disturbarti e 

così ho fatto tutto in silenzio». 

“Touché” un colpo secco, un colpo preciso, un colpo di fioretto e il cuore benché 

protetto da una dura corazza viene trafitto; allora dal cuore comincia a sgorgare 

sangue amaro, sangue inarrestabile. Giovanna è confusa, sguarnisce la sua difesa 

e lascia agire l’istinto, allora i suoi occhi si riempiono di calde lacrime e di colpo 

si trova abbracciata al padre, che stringe fortemente tra i singhiozzi. 

 

 

Fine. 


